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Una premessa a moUna premessa a mo’’
di giustificazionedi giustificazione

•• La parenesi si fonda sulla dottrina La parenesi si fonda sulla dottrina 
(sennò diventa moralismo)(sennò diventa moralismo)

•• Il genere letterario che mi Il genere letterario che mi èè stato affidato stato affidato èè
quello della parenesi.quello della parenesi.

•• Pertanto cercherò di riaccendere la Pertanto cercherò di riaccendere la motivazionemotivazione e e 
la la dedizionededizione degli degli IdRIdR allall’’insegnamento a partire insegnamento a partire 
da motivi ragionati.da motivi ragionati.



La Chiesa e lLa Chiesa e l’’educazioneeducazione

•• PerchPerchéé la Chiesa la Chiesa non può non non può non occuparsi di educazione?occuparsi di educazione?

•• →→ PerchPerchéé il dinamismo della trasmissione della il dinamismo della trasmissione della 
fede fede èè un un ““caso particolarecaso particolare”” della della trasmissione trasmissione 
della cultura della cultura ((tradizionetradizione).).

•• La crisi della scuola La crisi della scuola èè segno di una crisi pisegno di una crisi piùù
ampia: lampia: l’’incapacitincapacitàà degli adulti di consegnare degli adulti di consegnare 
una visione del mondo unitaria e sensata una visione del mondo unitaria e sensata alle alle 
nuove generazioni.nuove generazioni.



««O la scuola o la vitaO la scuola o la vita»»??

•• Il sorpasso dellIl sorpasso dell’’educazione educazione formaleformale da parte di da parte di 
quella quella non formale non formale e e informaleinformale rende rende diffidentidiffidenti gli gli 
adolescenti e i ragazzi sulla possibilitadolescenti e i ragazzi sulla possibilitàà di di 
imparare imparare qualcosa di vitale qualcosa di vitale a scuola.a scuola.

•• Occorre restituire allOccorre restituire all’’insegnamento scolastico insegnamento scolastico 
–– anche allanche all’’IRC IRC –– il suo il suo legame,legame, percepito percepito 
come autentico,come autentico, con lcon l’’esperienza quotidiana esperienza quotidiana 
che i ragazzi fanno.che i ragazzi fanno.



Cosa significa Cosa significa 
««scuola delle competenzescuola delle competenze»»??

•• ImpartireImpartire conoscenzeconoscenze disciplinari scollegate dadisciplinari scollegate da un un 
insieme dotato di significato insieme dotato di significato produce di fatto produce di fatto 
malessere nei giovani.malessere nei giovani.

•• La La ««logica delle competenzelogica delle competenze»» èè il tentativo di il tentativo di 
riallacciare il legame tra la riallacciare il legame tra la scuolascuola e la e la vitavita
((““non non scholaescholae sedsed vitae vitae discimusdiscimus””).).

•• Una scuola Una scuola nozionistica nozionistica e e autoreferenzialeautoreferenziale èè
controproducentecontroproducente, oggi pi, oggi piùù di ieri, perchdi ieri, perchéé
induce nei giovani la sfiducia e il cinismo.induce nei giovani la sfiducia e il cinismo.



Lavorare in profonditLavorare in profonditàà

•• Il concetto di competenza Il concetto di competenza èè ambiguo: ambiguo: 
–– alcuni lo intendono quasi come alcuni lo intendono quasi come ““efficienza nella efficienza nella 

prestazioneprestazione”” ((→→ skillskill););

–– altri (a mio giudizio pialtri (a mio giudizio piùù saggiamente) lo intendono saggiamente) lo intendono 
come come ““inerente alla sostanza della personainerente alla sostanza della persona””..

•• CompetencyCompetency ↔↔ competencecompetence ovveroovvero

la la puntapunta delldell’’iceberg e la sua iceberg e la sua massamassa nascosta.nascosta.



Lasciare una traccia che trasformiLasciare una traccia che trasformi

•• LL’’obiettivo di un insegnamento significativo:obiettivo di un insegnamento significativo:
–– la la durata nel tempodurata nel tempo: la competenza : la competenza èè un un habitushabitus

stabile, permanente, qualcosa di acquisito e non stabile, permanente, qualcosa di acquisito e non 
occasionale (occasionale (→→ virtvirtùù););

–– la la profonditprofonditàà di coinvolgimentodi coinvolgimento: la competenza : la competenza 
non riguarda solo il saper non riguarda solo il saper farefare, , 

ma anche lma anche l’’essere essere della persona della persona 
((→→ cfr P. cfr P. HadotHadot, , Esercizi spirituali e filosofia anticaEsercizi spirituali e filosofia antica, , 
ParisParis 1981).1981).



Dove vogliamo arrivare?Dove vogliamo arrivare?

•• ««Un soggetto Un soggetto èè competente nella misura in cui, competente nella misura in cui, 
mobilitando tutte le sue capacitmobilitando tutte le sue capacitàà intellettuali, intellettuali, 
estetiche, espressive, motorie, nonchestetiche, espressive, motorie, nonchéé quelle quelle 
operative, sociali, morali, spirituali e religiose, operative, sociali, morali, spirituali e religiose, 
acquisisce conoscenze, le amplifica e le utilizza acquisisce conoscenze, le amplifica e le utilizza 
in ogni situazione. Allora la competenza diventa in ogni situazione. Allora la competenza diventa 
un modo del tutto personale di essere nel un modo del tutto personale di essere nel 
mondomondo»»
(G. (G. ZannielloZanniello, , Origine ed evoluzione del concetto di Origine ed evoluzione del concetto di 
competenzacompetenza, in: G. Malizia , in: G. Malizia –– S. Cicatelli, S. Cicatelli, Verso la scuola Verso la scuola 
delle competenzedelle competenze, Armando 2009)., Armando 2009).



ÈÈ possibile andare oltre possibile andare oltre 
ll’«’«istruzione superficialeistruzione superficiale»»??

•• TensioneTensione fra fra competenze disciplinaricompetenze disciplinari (pi(piùù ““insegnabiliinsegnabili””
perchperchéé pipiùù simili a simili a skillsskills praticopratico--operative) e operative) e lala
competenza autentica competenza autentica (la pi(la piùù profonda, ma quella che non profonda, ma quella che non 
si può si può ““costruirecostruire”” con una procedura).con una procedura).

•• Quanto piQuanto piùù la competenza viene intesa in senso la competenza viene intesa in senso 
““profondoprofondo””, cio, cioèè come realtcome realtàà inerente al soggetto inerente al soggetto 
[[competencycompetency], e non ], e non –– behavioristicamentebehavioristicamente –– come come 
performance performance efficace [efficace [competencecompetence], ], tanto pitanto piùù essa si essa si 
avvicina ad un tratto della persona(avvicina ad un tratto della persona(litlitàà) o una ) o una 
QUALITQUALITÀÀ del soggettodel soggetto..



ÈÈ possibile andare oltre possibile andare oltre 
ll’«’«istruzione superficialeistruzione superficiale»»??

•• In questo senso, la competenza In questo senso, la competenza èè
««ll’’ininsegnabileininsegnabile delldell’’insegnabileinsegnabile»»..

•• Sforzarsi di promuovere le competenze significa Sforzarsi di promuovere le competenze significa 
soprattutto soprattutto esporsiesporsi come come exemplumexemplum e e testimone testimone 
di una competenza personale nelldi una competenza personale nell’’affrontare affrontare 
la vita e i suoi problemila vita e i suoi problemi..

•• La La testimonianzatestimonianza èè unica e personale: unica e personale: 
–– èè non riproducibilenon riproducibile ossia suscita libertossia suscita libertàà; ; 
–– ma invita allma invita all’’imitazioneimitazione, cio, cioèè insegna.insegna.



ÈÈ possibile andare oltre possibile andare oltre 
ll’«’«istruzione superficialeistruzione superficiale»»??

•• Si rende necessario un Si rende necessario un cambiamento di linguaggio:cambiamento di linguaggio:
dalla competenza concepita come dalla competenza concepita come oggettooggetto ((exemplarexemplar) a ) a 
concepita come concepita come soggettosoggetto ((exemplumexemplum, testimonianza):, testimonianza):

•• NONNON ««insegnare competenzeinsegnare competenze»», , ««progettare per progettare per 
competenzecompetenze»», , ««curricolo per competenzecurricolo per competenze»» (linguaggio (linguaggio 
oggettivo, competenza come oggetto analizzabile)oggettivo, competenza come oggetto analizzabile)

•• MAMA ««svilupparesviluppare»», , ««promuoverepromuovere»», , ««favorire lfavorire l’’esercizio e il esercizio e il 
consolidamento di competenzeconsolidamento di competenze»»..

(G. (G. BertagnaBertagna 2009)2009)



CHI CHI 
può può ««insegnare in profonditinsegnare in profondità»à»??

•• Perciò la Perciò la ““logica delle competenzelogica delle competenze”” –– nel senso nel senso 
di di ““insegnare in profonditinsegnare in profonditàà, sensatamente, sensatamente”” ––
comporta un rinnovato impegno di comporta un rinnovato impegno di formazioneformazione
del docentedel docente..

•• →→ Particolarmente importante per lParticolarmente importante per l’’IRC!! IRC!! 
Non ha senso parlare di Non ha senso parlare di ««competenze competenze 
religiosereligiose»» o di o di ««apprendimento signifiapprendimento signifi--
cativo dellcativo dell’’IRCIRC»» se non si fa riferimento se non si fa riferimento 
alla PERSONA dellalla PERSONA dell’’IdRIdR!!



La grande virtLa grande virtùù: l: l’’EQUILIBRIOEQUILIBRIO

•• LL’’IdRIdR come come 
««uomo della sintesiuomo della sintesi»»
Insegnare religione cattolica oggi Insegnare religione cattolica oggi (1991)(1991)

•• VentVent’’anni dopoanni dopo::
ll’’IdRIdR come come 
««uomo delluomo dell’’equilibrioequilibrio»»
tra le tante aspettativetra le tante aspettative
e le tante responsabilite le tante responsabilitàà



La grande virtLa grande virtùù: l: l’’EQUILIBRIOEQUILIBRIO

•• Essere Essere ««un docente come gli altriun docente come gli altri»»
e avere e avere ««un un ““cheche”” di specialedi speciale»»

•• Unire dimensione Unire dimensione educativoeducativo--formativaformativa e e 
insegnamento insegnamento contenutisticocontenutistico--disciplinaredisciplinare

•• Far valere i propri diritti come tutti ed Far valere i propri diritti come tutti ed 
essere disponibili a un servizio (piessere disponibili a un servizio (piùù) generoso) generoso

•• Testimoniare la fede della Chiesa edTestimoniare la fede della Chiesa ed
esercitare la professione esercitare la professione ““laicamentelaicamente””



La grande virtLa grande virtùù: l: l’’EQUILIBRIOEQUILIBRIO

•• Essere sempre pronti allEssere sempre pronti all’’ascolto degli alunni e ascolto degli alunni e 
svolgere con diligenza la propria programmazionesvolgere con diligenza la propria programmazione

•• Suscitare le domande e offrire le risposteSuscitare le domande e offrire le risposte
•• Acquisire lAcquisire l’’expertiseexpertise nelle metodologie didattiche nelle metodologie didattiche 

e valorizzare al massimo i contenutie valorizzare al massimo i contenuti
•• Esaudire la richiesta di Esaudire la richiesta di ““prossimitprossimità”à” degli alunni edegli alunni e

favorire con la favorire con la ““distanzadistanza”” la loro crescita e la loro crescita e 
autonomiaautonomia

•• ……ee chi pichi piùù ne ha, pine ha, piùù ne metta!ne metta!



……inin fondo, nulla di nuovo.fondo, nulla di nuovo.

EinEin LebemeisterLebemeister istist mehrmehr
alsals TausendeTausende LesemeisterLesemeister

Un maestro di vita Un maestro di vita èè meglio meglio 
di mille maestri di dottrinadi mille maestri di dottrina

((MeisterMeister EckhartEckhart, , XIV secoloXIV secolo))



Educare se stessi per educare gli altriEducare se stessi per educare gli altri

•• La prima lezione dellLa prima lezione dell’’IdRIdR èè una una lezione di lezione di vitavita
(cfr (cfr Educare alla vita buona del Vangelo, Educare alla vita buona del Vangelo, n. n. 27 e 27 e passimpassim). ). 

•• Il primo passo per essere educatori efficaci, cioIl primo passo per essere educatori efficaci, cioèè
persone capaci di persone capaci di generare e alimentare la generare e alimentare la 
vitavita, potrebbe essere quello di , potrebbe essere quello di coltivare un sano coltivare un sano 
rapporto con la vita nel suo insiemerapporto con la vita nel suo insieme. . 

•• Trovare tempo per coltivare lTrovare tempo per coltivare l’’interioritinterioritàà e lo e lo 
spirito (anche quello con la spirito (anche quello con la ““ss”” minuscola) per minuscola) per 
mettere insieme mettere insieme ««la scuola la scuola ee la vitala vita»»..



Non sottrarsi al confronto personaleNon sottrarsi al confronto personale

•• ««Fiducia, Fiducia, fiduciafiducia nel mondo, perchnel mondo, perchéé esiste quella esiste quella 
persona persona –– questo questo èè ll’’elemento pielemento piùù intimo del rapporto intimo del rapporto 
educativo. [educativo. [……] Dato che esiste quella persona, nelle ] Dato che esiste quella persona, nelle 
tenebre si nasconde certamente la luce, nel terrore la tenebre si nasconde certamente la luce, nel terrore la 
salvezza e nellsalvezza e nell’’indifferenza di coloro che vivono indifferenza di coloro che vivono 
insieme il vero amore. Perchinsieme il vero amore. Perchéé cc’è’è quella persona. E quella persona. E 
però quella persona deve però quella persona deve esserci davveroesserci davvero. [. [……] Non ] Non 
ha bisogno di possedere nessuna delle caratteristiche di ha bisogno di possedere nessuna delle caratteristiche di 
perfezione che vorrebbe avere; ma ci deve essere perfezione che vorrebbe avere; ma ci deve essere 
davverodavvero»» (M. (M. BuberBuber, , Discorsi sullDiscorsi sull’’educazioneeducazione [1925], [1925], 
Armando, Milano 2009, p. 60). Armando, Milano 2009, p. 60). 

•• →→ Ecco il punto: ESSERCI  DAVVERO. Ecco il punto: ESSERCI  DAVVERO. 



Non cNon c’è’è professionalitprofessionalitàà
senza spiritualitsenza spiritualitàà

•• La La SPIRITUALITSPIRITUALITÀÀ delldell’’IdRIdR èè quindi quindi 
parte integrante della sua PROFESSIONALITparte integrante della sua PROFESSIONALITÀÀ. . 

•• Per promuovere un Per promuovere un insegnamento significativo insegnamento significativo 
((««mostrare la pertinenza della fede alle esigenze della vitamostrare la pertinenza della fede alle esigenze della vita»»: : 
L. Giussani, L. Giussani, Il rischio educativoIl rischio educativo) deve trasparire l) deve trasparire l’’intima intima 
convinzione convinzione della Veritdella Veritàà che insegniamo. che insegniamo. 

•• Infatti: se ciò che insegno non ha convinto (Infatti: se ciò che insegno non ha convinto (cumcum--vintusvintus) ) 
meme, , èè ipocrita illudermi che possa convincere ed essere ipocrita illudermi che possa convincere ed essere 
significativo per i miei alunni.significativo per i miei alunni.



IdRIdR come testimone come testimone 
““narrantenarrante”” e e ““confessanteconfessante””

•• La La testimonianzatestimonianza presenta due presenta due ““polipoli”” o aspetti:o aspetti:
–– narrativonarrativo: il testimone : il testimone èè testimone di qualcosa, narra o testimone di qualcosa, narra o 

descrive qualcosa di oggettivo;descrive qualcosa di oggettivo;
–– confessanteconfessante: l: l’’adesione personale del testimone, la fedeltadesione personale del testimone, la fedeltàà al al 

senso di quanto testimoniato.senso di quanto testimoniato.

•• Necessario equilibrio tra i due fuochi dellNecessario equilibrio tra i due fuochi dell’’ellisse:ellisse:
–– senza polo narrativo la testimonianza diventa arbitraria senza polo narrativo la testimonianza diventa arbitraria 
autoaffermazione (autoaffermazione (→→ rischio di rischio di fondamentalismofondamentalismo))

–– senza polo confessante la testimonianza rimane empirica e non atsenza polo confessante la testimonianza rimane empirica e non attinge tinge 
alla Veritalla Veritàà ((→→ rischio di rischio di positivismo relativisticopositivismo relativistico))

P. P. RicoeurRicoeur, , Ermeneutica della testimonianzaErmeneutica della testimonianza (1972),(1972),

in: in: Testimonianza, parola e rivelazioneTestimonianza, parola e rivelazione, , DehonianeDehoniane, Roma 1997, pp. 73, Roma 1997, pp. 73--108108



IdRIdR come testimone come testimone 
““narrantenarrante”” e e ““confessanteconfessante””

LL’’IdRIdR èè testimone, e quindi:testimone, e quindi:
•• presenta dei contenutipresenta dei contenuti oggettivi, insegna una oggettivi, insegna una 
disciplinadisciplina ((→→ polo narrativo)polo narrativo)
–– se si esagera questo aspetto, lse si esagera questo aspetto, l’’IRC IRC scivola verso scivola verso 
ll’’insegnamento insegnamento storicostorico--fenomenologicofenomenologico del fatto religiosodel fatto religioso

•• esprime una esprime una convinzioneconvinzione assoluta assoluta 
((→→ polo confessante)polo confessante)
–– se si esagera questo aspetto, lse si esagera questo aspetto, l’’IRC IRC scivola verso la scivola verso la 
catechesicatechesi



•• CONFESSIONALITCONFESSIONALITÀÀ come risorsa come risorsa 
(e non come (e non come ““problemaproblema””):):

•• nellnell’’attuale crisi di educazione e di attuale crisi di educazione e di ““valorivalori””, non , non 
èè il semplice il semplice trasmettere ltrasmettere l’’informazione informazione che può che può 
risolvere i problemi della scuola, ma risolvere i problemi della scuola, ma il fatto che il fatto che 

ll’’insegnante si impegni e si comprometta in prima insegnante si impegni e si comprometta in prima 

persona, ciopersona, cioèè sia sia testimonetestimone..

•• NOTANOTA: riscoprire il significato : riscoprire il significato 
delldell’’IDONEITIDONEITÀÀ come come ««rapporto rapporto 
permanente di comunione e di fiduciapermanente di comunione e di fiducia»»
o o ««patto tra galantuominipatto tra galantuomini»»..



In sintesi: arrivare alla PERSONA In sintesi: arrivare alla PERSONA 
ATTRAVERSO la DISCIPLINAATTRAVERSO la DISCIPLINA

•• ««Riconoscersi esclusivamente nel ruolo di Riconoscersi esclusivamente nel ruolo di ““confidenteconfidente””
degli alunni può nascondere il bisogno di una degli alunni può nascondere il bisogno di una 
compensazione affettiva e lcompensazione affettiva e l’’incapacitincapacitàà di sostenere i di sostenere i 
necessari conflitti che fanno parte del rapporto necessari conflitti che fanno parte del rapporto 
asimmetrico tra docente e discente. Nella relazione asimmetrico tra docente e discente. Nella relazione 
insegnanteinsegnante--alunno che rischia di diventare troppo alunno che rischia di diventare troppo 
personale e vincolante, entra personale e vincolante, entra unun terzo, la disciplina che si terzo, la disciplina che si 
insegna. insegna. Essa struttura e dEssa struttura e dàà concretezza alla relazione, vi concretezza alla relazione, vi 
porta i suoi contenuti oggettivi che rappresentano il porta i suoi contenuti oggettivi che rappresentano il 
comune elemento di confronto del docente e del comune elemento di confronto del docente e del 
discentediscente»». (Franca . (Franca FelizianiFeliziani KannheiserKannheiser))



LL’’IRC: uno strumento ottimale IRC: uno strumento ottimale 
per arrivare al per arrivare al ““profondoprofondo””
attraverso la attraverso la ““disciplinadisciplina””

•• Siamo chiamati ad un grande servizio, Siamo chiamati ad un grande servizio, 
semplicementesemplicemente facendo bene il nostro facendo bene il nostro 
mestiere di insegnanti di religione cattolicamestiere di insegnanti di religione cattolica::
–– proporre la proporre la ragionevolezzaragionevolezza della fede cristiana;della fede cristiana;
–– mostrarne lmostrarne l’’intima intima ««convenienzaconvenienza»» (B. (B. WelteWelte) con le ) con le 

aspettative dellaspettative dell’’uomo;uomo;
–– educare al sano educare al sano senso criticosenso critico ((krkrììneinnein););
–– sollecitare lsollecitare l’’esercizio responsabile della esercizio responsabile della libertlibertàà;;
–– favorire la ricerca di una favorire la ricerca di una sintesi di vita sintesi di vita personalepersonale……



LL’’IdRIdR come come ““teologo fondamentaleteologo fondamentale””
•• Il compito dellIl compito dell’’IdRIdR non non èè dunque solo sciorinare dunque solo sciorinare 

contenuti contenuti biblicobiblico--storicostorico--dottrinalidottrinali, ma svolgere , ma svolgere 
un lavoro da teologo fondamentale:un lavoro da teologo fondamentale:
–– presentare integralmente la pretesa cristiana come presentare integralmente la pretesa cristiana come 

““ipotesi esplicativa unitaria della realtipotesi esplicativa unitaria della realtàà””;;
–– mostrarne la mostrarne la ragionevolezzaragionevolezza intrinseca;intrinseca;
–– testimoniare la propria testimoniare la propria convinzione convinzione –– ciocioèè il legame il legame 

esistenziale esistenziale –– con ciò che si espone;con ciò che si espone;
–– invitare a prendere posizione positivamente critica invitare a prendere posizione positivamente critica 

((→→ libertlibertàà) dinanzi all) dinanzi all’’appello.appello.

•• Solo questo insieme educa davveroSolo questo insieme educa davvero!!!!



Per unPer un’’educazione che prenda educazione che prenda 
sul serio la libertsul serio la libertàà degli alunnidegli alunni

•• ««……unun falso concetto di autonomiafalso concetto di autonomia delldell’’uomo: uomo: ll’’uomo dovrebbe svilupparsi uomo dovrebbe svilupparsi 
solo da se stessosolo da se stesso, senza imposizioni da parte di altri, i quali , senza imposizioni da parte di altri, i quali 
potrebbero potrebbero assistere il suo assistere il suo autosviluppoautosviluppo, ma , ma non entrare non entrare in questo in questo 
sviluppo. In realtsviluppo. In realtàà, , èè essenziale per essenziale per la personala persona umana il fatto che umana il fatto che 
diventa se stessa solo dalldiventa se stessa solo dall’’altroaltro, l, l’“’“ioio”” diventa se stesso solo diventa se stesso solo 
dal dal ““tutu”” e dal e dal ““voivoi””, , èè creato per il dialogo, per la comunione creato per il dialogo, per la comunione 
sincronica e diacronica. E sincronica e diacronica. E solo lsolo l’’incontro con il incontro con il ““tutu”” e con il e con il 
““noinoi”” apre lapre l’“’“ioio”” a se stessoa se stesso. Perciò . Perciò la cosiddetta educazione la cosiddetta educazione 
antiautoritaria non antiautoritaria non èè educazione, ma rinuncia alleducazione, ma rinuncia all’’educazioneeducazione: cos: cosìì non non 
viene dato quanto noi viene dato quanto noi siamo debitori di dare agli altrisiamo debitori di dare agli altri, cio, cioèè
questo questo ““tutu”” e e ““noinoi”” nel quale si apre lnel quale si apre l’“’“ioio”” a se stessoa se stesso»»..

(Benedetto XVI, (Benedetto XVI, DiscorsoDiscorso alla CEI, 27 maggio 2010)alla CEI, 27 maggio 2010)



Per unPer un’’educazione che prenda educazione che prenda 
sul serio la libertsul serio la libertàà degli alunnidegli alunni

•• ««Educare Educare èè formare le nuove generazioni, perchformare le nuove generazioni, perchéé sappiano sappiano 
entrare in rapporto con il mondoentrare in rapporto con il mondo, forti di una , forti di una memoria memoria 
significativasignificativa che non che non èè solo occasionale, ma accresciuta dal solo occasionale, ma accresciuta dal 
linguaggio di Dio che troviamo nella natura e nella Rivelazione,linguaggio di Dio che troviamo nella natura e nella Rivelazione,
di un patrimonio interiore condiviso, della vera di un patrimonio interiore condiviso, della vera sapienzasapienza che, che, 
mentre riconosce il fine trascendente della vita, mentre riconosce il fine trascendente della vita, orientaorienta il il 
pensiero, gli affetti e il giudizio. I giovani portano una sete pensiero, gli affetti e il giudizio. I giovani portano una sete nel nel 
loro cuore, e questa sete loro cuore, e questa sete èè una una domanda di significatodomanda di significato e di e di 
rapporti umani autenticirapporti umani autentici, che aiutino a non sentirsi soli davanti , che aiutino a non sentirsi soli davanti 
alle sfide della vita. alle sfide della vita. ÈÈ desiderio di un desiderio di un futurofuturo, reso meno incerto , reso meno incerto 
da una da una compagnia sicura e affidabilecompagnia sicura e affidabile, che si accosta a ciascuno , che si accosta a ciascuno 
con delicatezza e rispetto, proponendo valori saldi a partire dacon delicatezza e rispetto, proponendo valori saldi a partire dai i 
quali crescere verso traguardi alti, ma raggiungibiliquali crescere verso traguardi alti, ma raggiungibili»». . 

(Benedetto XVI, (Benedetto XVI, DiscorsoDiscorso alla CEI, 27 maggio 2010)alla CEI, 27 maggio 2010)



NemoNemo datdat quodquod non non habethabet……

•• LL’’IdRIdR èè dunque dunque costitutivamentecostitutivamente un insegnante un insegnante 
un poun po’’ specialespeciale, perch, perchéé la sua disciplina la sua disciplina (il cui (il cui 
fondamento fondamento èè Cristo stessoCristo stesso) ) èè un poun po’’ speciale.speciale.

•• Infatti Infatti ll’’appelloappello che scaturisce dallche scaturisce dall’’insegnainsegna--
mento pretende mento pretende una risonanza nella sua una risonanza nella sua 
stessa personastessa persona, se vuol essere credibile., se vuol essere credibile.

•• Ma se questo accade, egli diventa appello Ma se questo accade, egli diventa appello 
proprio per quello che insegna proprio per quello che insegna 
((→→ armonia tra armonia tra competenzecompetenze e e disciplinadisciplina).).



In conclusione:In conclusione:
•• quando nessuno chiederquando nessuno chiederàà allall’’IdRIdR di dare di dare ““un poun po’’ di pidi piùù
del minimo richiestodel minimo richiesto””, , 

•• quando i colleghi non pretenderanno piquando i colleghi non pretenderanno piùù dalldall’’IdRIdR anche anche 
una testimonianza viva del Vangelo, una testimonianza viva del Vangelo, 

•• quando cioquando cioèè ll’’IdRIdR non sarnon saràà pipiùù considerato un insegnante considerato un insegnante 
““un poun po’’ specialespeciale”” ma semplicemente ma semplicemente ““uno come tutti gli uno come tutti gli 
altrialtri””, , 

quel giorno, quel giorno, preoccupiamocipreoccupiamoci. . VorrVorràà dire che il sale ha dire che il sale ha 
perso il suo sapore, che non siamo piperso il suo sapore, che non siamo piùù segno di segno di 
contraddizionecontraddizione……


